
Il vescovo Lucio
saluta il Polesine
La Diocesi ha reso omaggio a monsignor Soravito
che ha concluso 12 anni di mandato apostolico
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al nuovo penitenziario
Allo studio il progetto di riutilizzo del vecchio carcere
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Da maggio inizierà la pubblicazione dei bandi
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Le campane hanno suonato a
festa ieri pomeriggio per il
saluto al vescovo Lucio Soravi-
to De Franceschi, che fra una
settimana lascerà il posto a
Pierantonio Pavanello. Il Duo-
mo di Rovigo era gremito per la
messa dedicata al presule
uscente: i sacerdoti della Dioce-
si e i tanti fedeli che hanno
seguito il vescovo Lucio in que-
sti 12 anni di mandato apostoli-
co hanno voluto rendere omag-
gio al 76enne friulano. Un salu-
to che non è un addio, bensì un
arrivederci, perché Soravito re-
sterà almeno per un altro anno
in Polesine, terra con la quale
ormai sente un forte legame di
appartenenza. Durante la mes-
sa il vescovo ha tracciato un
bilancio del suo episcopato, co-
minciato ufficialmente il 18 lu-
glio 2004. Un mandato iniziato
con la visita pastorale a tutte le
parrocchie del Polesine e prose-
guito con il Sinodo docesano del
2008-2011, che Soravito ha defi-
nito «un'esperienza straordina-

ria, vissuta con molta gioia e
disponibilità». Nel quadriennio
successivo la guida pastorale di
Adria e Rovigo ha voluto focaliz-
zare l'azione pastorale a fami-
glie, giovani e poveri, rivendi-
cando l'opera di annunciazione
del vangelo condotta anche con

i non credenti. Infine l'avvio
dell'anno straordinario della Mi-
sericordia, cominciato l'8 di-
cembre scorso, proprio nel gior-
no del suo 76esimo complean-
no.

«In questi 12 anni mi sono
sforzato di annunciare la fede

nel Signore ai miei fratelli» ha
detto Soravito, rivolgendo un
«saluto affettuoso a tutti voi
polesani, a cui ho cercato di
testimoniare l'amore di Dio».
Ringranziando i sacerdoti, i
fedeli e le autorità civili di
questa Diocesi, Soravito ha riba-

dito l'intenzione di rimanere
qui anche dopo l'insediamento
di monsignor Pavanello: «Reste-
rò ad Adria almeno per tutto il
2016. Spero di poter continuare
a gustare la bellezza della vo-
stra terra, perché voglio rima-
nere a disposizione dei sacerdo-
ti e del vescovo Pavanello».

Il ringraziamento da parte
della Diocesi è stato trasmesso
dal vicario generale Claudio
Gatti, che con voce rotta dalla
commozione si è rivolto al ve-
scovo emerito esprimendo «il
sentimento di riconoscenza e
gratitudine per il cammino ric-
co di iniziative svolto insieme e
la caparbietà con cui monsi-
gnor Soravito ha spronato la
comunità ecclesiastica». Monsi-
gnor Gatti ha infine espresso
vicinanza al vescovo Lucio, per
un lutto familiare che l'ha colpi-
to proprio in questi giorni. Sora-
vito, salutato al termine della
messa con un lungo e caloroso
applauso, sarà presente dome-
nica prossima ad Adria per
l'ingresso in cattedrale del nuo-
vo vescovo Pierantonio Pava-
nello.
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Oggi alla presenza dei ministri della Giustizia Andrea
Orlando e delle Infrastrutture Graziano Delrio, nonchè del
governatore veneto Luca Zaia, si inaugura il nuovo
penitenziario. Il sindaco Massimo Bergamin auspica «che
le associazioni del nostro territorio possano interagire e
siglare forme di collaborazione affinchè il nuovo carcere
non sia visto come un “ghetto”, ma come un luogo dove, chi

già sta scontando una pena, possa
mirare alla rieducazione e al rein-
serimento nella società civile». La
città, aggiunge il sindaco, potrà
ottenere vantaggi da questa nuo-
va struttura che non è più una
cattedrale nel deserto. «Nuovi
posti di lavoro e nuovi servizi
offriranno una ricaduta positiva
su Rovigo e su tutto il territorio
polesano». L’attenzione di Berga-
min è già rivolta al futuro della ex
struttura detentiva di via Verdi.
«Insieme alla maggioranza, stia-
mo progettando possibili utilizzi.
In previsione della costituzione
della cosiddetta “Area vasta” e di

un Tribunalone, l’intenzione della riqualificazione è quella
di creare nuovi uffici, parcheggi e servizi per gli addetti ai
lavori che ogni giorno operano a Rovigo e che provengono
da diverse zone limitrofe». Grazie all’interessamento
dell’onorevole Diego Crivellari, deputato del Pd, Bergamin
oggi proporrà in via informale queste idee ai due ministri e
chiederà a Zaia il massimo sostegno della Regione.

La Regione invita il Polesine a puntare forte
sulla cultura per rilanciare la sua economia.
Per la prima volta nel Veneto da Palazzo Balbi
di inizierà una massiccia distribuzione di fondi
europei alle imprese culturali, creative e dello
spettacolo. 11 milioni in totale previsti nel
Programma Operativo Regionale del Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale, a cui si potrà
accedere attraverso appositi bandi che saran-
no pubblicati a partire dal prossimo maggio e
fino al 2020.

«La cultura è impresa e crea economia, i
dati lo confermano anche qui in Polesine - ha
spiegato l'assessore regionale alla cultura
Cristiano Corazzari alla Camera di commercio
a Rovigo di fronte a moltissimi rappresentanti
del settore nel primo di una serie di incontri
informativi che toccherà ogni provincia - Le
imprese culturali e creative in Veneto sono
circa 40mila e rappresentano l'8,7% del totale
nazionale con una ricaduta economica pari
all'8% del Pil regionale e un'occupazione
creata che si attesta su un valore medio del 7%
rispetto sul totale regionale. Questi fondi sono
una grande opportunità di sviluppo per tali
realtà, numerose anche qui in Polesine».

Dopo alcune raccomandazioni del presiden-
te della Camera di commercio di Venezia

Rovigo Delta Lagunare e di Unioncamere
Veneto, Giuseppe Fadalto, che ha auspicato
una ancora più stretta collaborazione con la
Regione, i primi dettagli per l'accesso ai
contributi sono stati svelati dai dirigenti regio-
nali Teresa De Gregorio e Decimo Poloniato. I
bandi sanno destinati in parte al consolidamen-
to di imprese già esistenti (per progetti con
ammontare minimo di 15mila euro) e in parte
per consentire il lancio di start up, dando
prelazione a gruppi con «rilevante presenza
giovanile» (con finanziamenti dai 20 ai 200mi-
la euro); in entrambi i casi il contributo
erogato dalla Regione potrà coprire solo il 70%
dei costi totali del progetto complessivo.

Al momento della pubblicazione potranno
presentare domanda piccole e medie imprese,
aggregazioni delle stesse, ma non enti pubblici
(ai quali si chiede però un ruolo strategico per
promuovere e favorire l'accesso al bando).
Ogni richiedente dovrà dimostrare competen-
za nel settore culturale e il progetto presentato
dovrà essere realmente innovativo e realizzabi-
le. Non è prevista una fetta degli 11 milioni
destinata esclusivamente al Polesine: la distri-
buzione non sarà geografica ma a pioggia su
tutto il Veneto in base a graduatorie.
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Rovigo

VESCOVO EMERITO Monsignor Lucio Soravito
de Franceschi saluta i polesani dopo dodici
anni di mandato apostolico. Rimarrà per un
anno ad Adria a disposizione dei sacerdoti e
del neo vescovo Pierantonio Pavanello.
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